
24 febbraio 2022 17

Preparazione al sacramento del matrimonio

Regina Pacis è 
una parrocchia di 

medio-grandi dimen-
sioni, situata in un 
territorio vicino al 
centro città. La sua 
azione pastorale in 
particolare si rivolge ai 
circa 8.000 abitanti. 
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È ricca di gruppi e attivi-
tà, quali il gruppo scout 
FO 6, il gruppo di Azione 
Cattolica, gemellato con 
la Parrocchia di Santa 
Maria Lauretana-Bus-
secchio e altri gruppi. 
Partecipano al catechi-
smo parrocchiale circa 
150 bambini dagli 8 anni 
ai 12 anni. Sono inoltre 
presenti in parrocchia 
le attività del gruppo 
Caritas e S. Vincenzo, 
come aiuto alle persone 
in difficoltà, il gruppo 
Masci, con attività di aiu-
to alle missioni, aiuto ai 
gruppi giovanili presenti 
sul territorio forlivese 
e regionale, Voce di 
Maria, il Coro. Da circa 
9 anni è stato costruito 
un campetto in sintetico 

di calcio a 5, che vede 
sempre la presenza di 
molti ragazzi del terri-
torio. Dal 2011 è attivo 
un Aiuto-Compiti par-
rocchiale, denominato 
“l’Oratorio in parrocchia”, 
che accoglie bambini e 
ragazzi delle elementari 
e medie, in collabora-
zione con le scuole del 
territorio. Tutte le attività 
pastorali sopra indicate 
vengono coordinate 
attraverso un Piano 
pastorale parrocchiale 
annuale, dove ampio 
spazio di riflessione e 
progettazione è dato 
alla pastorale dedicata 
ai ragazzi e ai giovani. 
Ci siamo resi conto che 
sono necessari Edu-
catori professionali per 
accogliere i bisogni dei 
ragazzi adolescenti e 
delle loro famiglie. Era 
una necessità che già 
da vari anni cercavamo 
di curare con i nostri 
volontari; ma ora dopo 
due anni di pandemia ci 
rendiamo conto che non 
siamo più sufficienti e 

quindi ci stiamo attivan-
do per assumere un 
Educatore professiona-
le. Questa figura profes-
sionale si occuperà di: 
Incrementare le attività 
dell’Equipe dell’Orato-
rio; seguire i gruppi dei 
ragazzi adolescenti e le 
loro famiglie aiutandoli 
nelle loro problematiche;
programmare e seguire 
le attività invernali ed 
estive (estate ragazzi-
centro estivo); far par-
tecipare attivamente gli 
adolescenti nelle scelte 
delle attività; accompa-
gnare personalmente i 
ragazzi che frequentano 
l’Oratorio; continuare a 
costruire rapporti, dialo-
go ed intese educative 

con i genitori, in una 
reale collaborazione tra 
parrocchia e famiglie; 
promuovere una pasto-
rale occasionale rivolta 
a tutti i giovani: espri-
mere amicizia, stima, 
fiducia, nelle iniziative 
tenere presenti anche 
coloro che non frequen-
tano l’oratorio; comuni-
care e far conoscere il 
più possibile le iniziative 
parrocchiali, attraverso 
i vari mezzi disponibili; 
partecipare alle iniziative 
cittadine e diocesane; 
collaborare con i gruppi 
associati presenti in 
parrocchia per proble-
matiche emergenti che 
riguardano i giovani e gli 
adolescenti.

Che questo sia un mo-
mento di riflessione sul-
la nostra relazione e sul 
nostro futuro matrimo-
nio. Vorremmo capire 
meglio il significato del 
matrimonio cristiano. Ci 
aspettiamo che ci aiuti 
a riflettere su un percor-
so umano e spirituale di 
condivisione della no-
stra nuova vita insieme. 

Che dia degli spunti 
di riflessione su un 
percorso cristiano di 
vita insieme e informa-
zioni anche di carattere 
legislativo sul matri-
monio. In un periodo 
in cui, quando si parla 
della volontà di sposar-
si, si ricevono battute 
sarcastiche o una lista 
completa dei contro, 

ci aspettiamo di poter 
confrontarci con chi ha 
deciso di fare la stessa 
nostra scelta. Ci aspet-
tiamo un momento di 
condivisione di espe-
rienze e di riflessione 
sulla vita che ci aspetta 
Vorrei affrontare questo 
percorso per acquisire 
maggiore consapevo-
lezza della sfida che 
comporta la scelta che 
stiamo facendo, inoltre 
vorrei sinceramente 
anche riavvicinarmi 
all’esperienza cristia-
na dopo un periodo di 
latitanza… Io vorrei 
approfittare di questo 
percorso come donna 

e come futura mam-
ma, per capire come 
affrontare al meglio, 
come coppia, eventuali 
momenti di difficoltà 
che verranno, ma an-
che come riconoscere e 
vivere appieno quelli di 
felicità che sicuramente 
seguiranno. Vorrei tro-
vare una guida che mi 
aiuti a rendere il nostro 
matrimonio il migliore 
possibile, che mi dia 
spunti, conoscenze e 
riflessioni per rendermi 
migliore come compa-
gna e in futuro come 
madre. Mi aspetto 
l’inizio di un felice lungo 
viaggio insieme

Un sacerdote amico 
e collaboratore: don Ned Nacev

Desideri e aspettative dei partecipanti 

È sempre bello 
ritornare qui, è 
un’esperienza che 
arricchisce, che mi 
mette in discussio-
ne, mi fa vedere 
altre realtà; poi 
l’accoglienza che 
trovo qui è molto 
bella. L’esperienza 
che don Roberto, 
in tutti questi anni 
ha accumula-
to, mi può dare 
solo esempio e magari anche qualche correzione 
fraterna. Torno volentieri qui a Regina Pacis per 
vedere le persone che sempre trovo in chiesa ma 
anche per incontrare quelle nuove che si sono 
aggiunte. È un una grazia da parte del Signore l’a-
micizia di don Roberto e di questa parrocchia con 
la nostra Chiesa di Bulgaria. Incontro con piacere i 
vari gruppi parrocchiali, quali gli scout che sono un 
gruppo vivace che ho trovato qui e che coinvolge 
i sacerdoti nella loro vita. Con la loro simpatia e 
allegria ma anche con serietà fanno un percorso 
bello e significativo per la crescita e l’educazione 
dei ragazzi e dei giovani. 
Poi ho trovato anche i gruppi di Azione Cattolica, 
una parte molto espressiva della parrocchia, forse 
non tanto numerosi, ma sempre con una spiritua-
lità molto profonda in un cammino abbastanza 
impegnativo, ma bello. Ci sono anche le persone 
del gruppo Missione Belem, ho partecipato ai loro 
incontri e ho gustato la loro simpatia, spiritualità, 
sensibilità; il gruppo dei catechisti: una presenza 
assidua e molto importante per l’educazione dei 
ragazzi e dei giovani; ci saranno senz’altro altre re-
altà che ancora non conosco. Quando vengo qui, 
vado volentieri in visita alle famiglie in occasione 
delle benedizioni. Anche in Bulgaria faccio questo: 
ho già visitato tutta la parrocchia. L’approccio alla 
famiglia è sempre lo stesso: tu vai a portare Gesù, 
non vai a portare te stesso e quando vai a portare 
Gesù, anche se qualcuno a volte non ti accoglie, 
la quasi totalità delle persone apre la porta a te e il 
cuore al Signore (continua). 

Progetto “l’oratorio in parrocchia”


